
V sessione – 10 giugno 2016 
XI CONSIGLIO PASTORALE DIOCESANO 

SCHEDA SINTETICA 
 

1) INTERVENTO DI MONS VESCOVO CIRCA LA REVISIONE DEI VICARIATI 
a) Si tratta di una PROPOSTA sulla quale si sta AVVIANDO UN CAMMINO DI CONFRONTO, APPROFONDIMENTO, 

ELABORAZIONE, che si estenderà anche al prossimo anno pastorale, in vista di decisioni che siano frutto di un 
CAMMINO CONDIVISO 

b) La proposta è UNA delle PROSPETTIVE nate dalla VISITA VICARIALE durante la quale è emersa una grande 
ricchezza di iniziative, strutture, fede, competenze, sotto il segno della carità. Carità è parlare della VITA 
UMANA in tutte le sue dimensioni, ABITATA DALLA CARITÀ DI CRISTO.  

c) Si tratta di una prospettiva che non è semplice aggiustamento, ma una vera e propria RIFORMA. 
d) Si avverte la necessità che la Chiesa di Bergamo sia PIÙ GENERATIVA di quello che già è, non solo 

quantitativamente, ma STRUTTURALMENTE, avendo come CRITERIO la RELAZIONE. 
e) Dal punto di vista EVANGELICO, molteplici sono le CONDIZIONI di generatività 
f) Fare una riforma dei Vicariati significa entrare nel concreto del nostro modo di essere COMUNITÀ e quindi si va 

a toccare una STRUTTURA per RIDISEGNARLA mettendo così in moto un PROCESSO di SCAMBIO, di passione. 
g) La riforma parte dalla costatazione che gli attuali vicariati, molto diversi tra loro per consistenza geografica e 

numerica, debbono assumere DIMENSIONI MAGGIORI. Questo vuol dire che gli attuali 28 scompariranno e ne 
nasceranno 11 (o 14) nuovi (prendendo come riferimento, non esclusivo, gli ambiti civili) 

h) La VOCAZIONE DEL NUOVO VICARIATO, chiamato VICARIATO TERRITORIALE, SARÀ QUELLA DI 
RAPPRESENTARE CONCRETAMENTE IL RAPPORTO CHIESA-MONDO, CHIESA-TERRITORIO. Attualmente i fili 
che congiungono queste due realtà sono molto sottili, a volte non esistono, altre volte sono allentati. Un 
Vicariato con dimensioni maggiori può corrispondere meglio a questa vocazione.  

i) Muoversi verso il territorio richiede MAGGIORE RESPONSABILITÀ DEI LAICI poiché il laico incarna in se stesso 
la relazione vivente tra Chiesa e mondo, fede e vita. È compito die laici essere CRISTIANI NEL MONDO PER 
ESSERE GENERATIVI DI VANGELO.  

j) Le figure previste: il VICARIO TERRITORIALE, il CONSIGLIO PASTORALE TERRITORIALE, un SEGRETARIO. La 
Diocesi garantisce l’accompagnamento a livello amministrativo e giuridico. 

k) Se è vero che con l’aumento delle dimensioni si può rischiare una disumanizzazione, è altrettanto vero che può 
aumentare il numero delle risorse e le competenze a disposizione delle parrocchie, sia laicali che presbiterali, 
favorendo anche un ricambio generazionale. Resta centrale la figura della PARROCCHIA, luogo fondamentale 
delle relazioni tra cristiani. 

 
2) LA LETTERA CIRCOLARE DEL VESCOVO PER L’ANNO PASTORALE 2016-2017 

- L’ISPIRAZIONE è Evangelii Gaudium su cui verteranno anche le schede pastorali. 
- L’ICONA: i DISCEPOLI DI EMMAUS, in cui è evidente che la gioia è il vero motore dell’evangelizzazione. 
- Gli argomenti fondamentali che verranno affrontati nella lettera circolare sono tre: 

a) La VISITA VICARIALE  
b) La RIFORMA DEI VICARIATI: il Vescovo sarà impegnato in modo particolare ad accompagnare la nascita 

di ‘fraternità presbiterali’ come modo nuovo di essere tra preti sul territorio. 
c) La VISITA PASTORALE: da ottobre 2017. Dovrebbe essere connotata dal tema della “seminagione 

giovani” e cioè come generare un rapporto rinnovato tra giovani e vangelo? La struttura è da definire. 
 

3) L’ESORTAZIONE APOSTOLICA AMORIS LAETITIA 
- È frutto dello SPIRITO SANTO e della CHIESA dopo DUE SINODI e una CONSULTAZIONE a livello mondiale. Il 

punto di vista mediatico ha polarizzato l’attenzione sulle situazioni coniugali fragili, ma questo rischia di 
deformare l’interpretazione della lettera. Essa è scandita in diversi capitoli, alcuni fondativi, tutto culmina nel IV 
dove il Papa racconta l’amore coniugale a partire dall’inno alla carità di San Paolo. 

- Nella lettera c’è un continuo dialogo tra l’ispirazione evangelica e la vita quotidiana della famiglia che rilancia la 
SOGGETTIVITÀ DELLA FAMIGLIA STESSA nella comunità cristiana e nella società. 

- Tutta la lettera è percorsa dall’afflato della misericordia, indicando 4 atteggiamenti: ACCOGLIENZA, 
ACCOMPAGNAMENTO, DISCERNIMENTO E INTEGRAZIONE. 

- Nel caso di situazioni familiari delicate, il DISCERNIMENTO è criterio decisivo, che si ispira alla fede, alla 
preghiera, alla Parola di Dio, all’insegnamento della Chiesa, ma in condizioni esistenziali concrete. Discernere è 
anche CONOSCERE la situazione sulla quale si esercita discernimento. Qui è decisivo il ruolo del PRETE. 

- Il Papa offre una serie di CRITERI, non solo per l’ammissione ai sacramenti, ma per una PIENA ACCOGLIENZA di 
queste persone nella Chiesa. Uno di essi è L’INSEGNAMENTO DELLA CHIESA E GLI ORIENTAMENTI DEL 
VESCOVO. A livello di CEI e CEL ci si sta confrontando per dare orientamenti condivisi. 

- A Bergamo c’è una storia ricca di pastorale familiare e di servizio del gruppo ‘La Casa’ che ha nel tempo 
acquisito competenze. Questo può aiutare le persone a compiere un PERCORSO-ITINERARIO-CAMMINO di fede. 


